
 
Papa Francesco: a Urbi et Orbi, "stemperare le tensioni in tutto il
Medio Oriente". Un appello per le crisi nel mondo

"Nel giorno in cui il Verbo di Dio si fa bambino, volgiamo lo sguardo ai troppi bambini che in tutto il
mondo, specialmente in Siria, in Iraq e nello Yemen, pagano ancora l’alto prezzo della guerra. I loro
volti scuotano le coscienze degli uomini di buona volontà, affinché siano affrontate le cause dei
conflitti e ci si adoperi con coraggio per costruire un futuro di pace. Sia questo il tempo propizio per
stemperare le tensioni in tutto il Medio Oriente e nel Mediterraneo orientale". È l'invito del Papa nel
Messaggio natalizio prima di impartire la Benedizione “Urbi et Orbi”: "Gesù Bambino risani le ferite
dell’amato popolo siriano, che da ormai un decennio è stremato dalla guerra e dalle sue
conseguenze, ulteriormente aggravate dalla pandemia. Porti conforto al popolo iracheno e a tutti
coloro che sono impegnati nel cammino della riconciliazione, in particolare agli yazidi, duramente
colpiti dagli ultimi anni di guerra. Rechi pace alla Libia e consenta che la nuova fase dei negoziati in
corso porti alla fine di ogni forma di ostilità nel Paese". "Il Bambino di Betlemme doni fraternità alla
terra che lo ha visto nascere. Israeliani e palestinesi possano recuperare la fiducia reciproca per
cercare una pace giusta e duratura attraverso un dialogo diretto, capace di vincere la violenza e di
superare endemici risentimenti, per testimoniare al mondo la bellezza della fraternità. La stella che
ha illuminato la notte di Natale - prosegue il Santo Padre - sia guida e incoraggiamento per il popolo
libanese, affinché, nelle difficoltà che sta affrontando, col sostegno della Comunità internazionale non
perda la speranza. Il Principe della Pace aiuti i responsabili del Paese a mettere da parte gli interessi
particolari e ad impegnarsi con serietà, onestà e trasparenza perché il Libano possa percorre un
cammino di riforme e proseguire nella sua vocazione di libertà e di convivenza pacifica. Il Figlio
dell’Altissimo sostenga l’impegno della comunità internazionale e dei Paesi coinvolti a proseguire il
cessate-il-fuoco nel Nagorno-Karabakh, come pure nelle regioni orientali dell’Ucraina, e a favorire il
dialogo quale unica via che conduce alla pace e alla riconciliazione".

Riccardo Benotti
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